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ìó-lFmulte previste dalla
nostra leeisldiione naziona-
le si appelleranno alla Cor-
te europea di giustizia, che,
assicuràno, dàra loro raeio-
ne e condannera lo Súro
italiano. Questa forma di
protesta fiscale è stata a.n-
nunciata ieri mattina a Mi-
lano, nel corso della manife-
slazione che la Life ha orpa-
ntzzzto davanti dl'Uffióio
Iva del capoluogo lombar-
do .

Lesasperazione dedi im-
preditoÉ federalisti néi con-
lronti . dello Stat<r, però,
non sl sprega solo con I
mancati 

-rirÀborsi 
delì'lva

ma anche. e forse soorattut-
to, con I'ipotesi di un nuovo
tributo, llmposta reeionale
sulla produzìone (Ireó), pre-
visto-dal prcgetto dì ligge
finanz.iarià pàr il 1997 òre-
sentato dal'governo al Par-
lamento. *L'annunciata
nuova imDosta regionale"Ireo" - ha detto il res-oonsa-
9ile'W.rrF-rqnr'+:r"m
Lrte, Luca Storzrru - sl scon-
tfa con una dueltlva euft)-
pea .hg vieta esplicitamen-
re ogm tmposE. (untto o
tassàche abbiano il caratte-
re.di imposta sul fattut?to.
[: consesuenza i mmediata
e automàtica dell'inrodu-
zione di ouesto tributo sarà
I'uscita dèUf talia dall'Unio-
ne euroDeaE. Conclusione;
se verra-istituita, per llrep
gli imprenditori fdderalistì,
óome'ha detto lo stesso
Sforzini, { non sborseranno
una lira'.

Torniamo ai mancati rim-
borsi dell'imposta sul valo-
lc  agg i t rn to .  Sccondo Ia  l . i -

ren(tlton teúeralstr euro-

Protesta contro Ie nuove imposte varate dal governo e i mancati rimborsi che costringono gli operatori

alifb: (l\tron pBgheremo più I'
GIi imprmditorifetnalisti scalnaruo dnlle tasse illoro credito conb Stato che amm.onta a

miliardi: *Qunndo arrivuanln lc malte ci rivolgeieftn alln Corte europar clu sicuralnente I
fe sli operatori economici
vari-tano nei confronti del-
I'amministrazionc fiscale
crcditi Iva per 70.000 mi-
liadi, in màssima Darte ne-
lativi aeli u.ltimi cinoue an-
ni. Il piógeno di.finairziaria
Dreveoe cne telìrno ne
.tratteneao 7.000 fino al
1998. C[ imprenditori del
Life hanno arìnunciato che
.scaleranno' i loro crediti
dell'acconto Inref di novem-
bre o dall'acco-nto lva di di-
cembre. .Chiediamo - ha
dglno ancoTa Sfgnini.-îl
comD€nsaaonc lmmeolala
tra l qeDru oeuo Stato p€l
confiontr deue aztende e
tutti i debiti delle stesse
aziende verso lo Stato, fino
al completo pareggo. L? ii-
tuazione è insoppgrtabile
percne l mancau runoorsl
èostrincono molti titolari
di impiese sane a gettarsi
nelle braccia deeli 

-usurai.

In,.tutta I'Eurofla lTva è
un lmposta sul consumo,
in ltafia. dove lo Stato ono-
ra i debiti dopo cinque o sei
anni, è diven'tata uri tributo
sulla produzione, quasi un
prestiio forzoso. Non sia-
ino piùr disposti a sopDorte-
re uho Staio che cain'bia le
reeole del sioco in modo ar-
biÉario. CÍ appelleremo al-
la Corte europèa perché sia-
mo convinti'chd in ouella
sede troveremo leeallta.
Lunica risposta che cirima-
ne è la rivòlta fiscalen. .Di-
cono che siamo evasori - ha
aggignto una imprenditri-
ce -. t, vero, evaqtamo le las-
se. p€I salvare le nostre
azlCnoet.

Sul piede di zuerra anche
i panificatori róilnaesi. Il le
rò presidente. Antonio Ma-
rinbni, ha dichiarato che
Der costringerc il Governo
à cambiare-la finanziaria i
fornai cittadini sono Dronti
alla serrata. .Ad esscìe piu
penalizzate dalla manoria -
ha detto Marinoni - sono le
piccole imDrese del com-
inercio, dell'artigianato,
del l ' industr ia .  de i  s-erv iz i  "
del l 'agr ico l t r r  ra  " .

Gli imprcnditori dclla Ufc icri hanno ennunclato h loro protrra fiscdc dannti ell'ufficio lva di Milano (Foto: De kllis)


